
PIU' COMPLESSO VALORIZZARE
L'ALTRO MOSAICO APPENA
RICOPERTO PER SALVAGUARDARLO

LORELLAALDERIGHI CONFERMA
L'ECCEZIONALE VALORE
DEI MOSAICI ROMANI DI LIMITE

«Il mosaico? Tra un anno sarà visitabile»
Villa romana, la Soprintendenza ci crede
Si lavora a renderefruibile il pavimento con la scena dr caccio

LA SENSAZIONALE scoperta
durante l'ultima campagna di sca-
vi portata avanti a Capraia e Limi-
te da un'equipe dell'Università di
Pisa, non è stata vana. Dopo la
presentazione del pavimento mu-
sivo risalente all'epoca tardoanti-
ca e rinvenuto nella villa romana
dell'Oratorio, si sono riaccesi i ri-
flettori sul sito archeologico de
Le Muriccia. Quella di via Palan-
dri, come annunciato dal sindaco
Alessandro Giunti, diventerà a
breve un'area musealizzata. Ma
non completamente.
I due mosaici appena riemersi so-
no stati già ricoperti per una mi-
gliore conservazione. Il loro desti-
no sarà diverso da quello che at-
tende il mosaico presentato pub-
blicamente nel 2012 raffigurante
la scena di caccia al cinghiale.

UN 'OPERA che a differenza del-
le più recenti scoperte sarà presto
resa fruibile. «Sapevamo già che
l'ultimo saggio esplorativo - spie-
ga la funzionaria della Soprinten-
denza archeologia della Toscana,
Lorella Alderighi - doveva essere
immediatamente ricoperto. Non
per sempre, chissà. Ma non esiste
alcuna prospettiva di valorizzazio-
ne a breve scadenza. Questo per-
ché la campagna (a costo zero con-
dotta congiuntamente con il pro-
fessor Federico Cantini, ndr) è sta-
ta effettuata in un terreno privato.
I due mosaici sono riaffiorati
all'interno di una proprietà priva-
ta, in corrispondenza di un passo
carrabile di accesso ad un'abitazio-
ne e a un capannone industriale.
Ora il capannone è sfitto ma po-
trebbe riprendere la sua funzione
in qualunque momento».

Caso del tutto diverso per il terre-
no agricolo adiacente, che custodi-
sce il mosaico della scena di cac-
cia e che è stato ceduto al comu-
ne.

«ABBIAMO voluto portare a ter-
mine lo scavo - prosegue Alderi-
ghi - per verificare se, come so-
spettavamo, la villa residenza del
senatore Vetto Agorio Pretestato
riservasse altre sorprese. Così è
stato. I reperti ci hanno consenti-
to di ricostruire la forma di una
nuova ala del complesso». Una si-
tuazione straordinaria per questa
zona. «Per l'Empolese Valdelsa -
conferma la studiosa - i mosaici
rappresentano un elemento note-
volissimo, in Toscana sono uno
degli esempi più estesi e meglio
conservati di tappeto musivo tar-
doantico». Il da farsi adesso è chia-
ro. Per non dimenticare la bellez-
za delle opere destinate alla sepol-
tura a lungo termine, la Soprin-
tendenza lavorerà già da venerdì
ad una fotogrammetria. «Una tec-
nica di rilievo che per rendere
l'immagine ad altissima risoluzio-
ne. Potremmo stamparla a dimen-
sioni naturali e riprodurla su tela
per appenderla, magari, a una pa-
rete del palazzo comunale». A bre-
ve invece su il sipario sul mosaico

presentato nel 2012. «Prima di
procedere col restauro è necessa-
rio predisporre una tettoia, livella-
re il terreno già scavato e realizza-
re una passerella per l'accesso con
recinzione. I fondi ci sono (contri-
buto della Cassa di Risparmio di
Firenze di oltre 30mila euro) e i
tempi non sono troppo lunghi.
Per il restauro basterebbero un pa-
io di mesi, meteo permettendo. A
partire da quando? Ci giochiamo
la prossima primavera - scommet-
te Lorella Alderighi - Mi piace-
rebbe veder inaugurata l'area per
l'estate 2016. Diamoci appunta-
mento tra un anno esatto...».

Ylenia Cecchetti



I mosaici della villa romana di Limite e, in alto a destra , la dottoressa Lorella Alderighi sul luogo degli scavi
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